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r aria Pace Ottici, autrice di alcuni
/ libri che le hanno portato film e

L premi, - e cheti tieni vicini volen-
tieri - pubblica adesso un breve trattato
sulla gloria (Amor di gloria, Nottetempo)
che un po' stupisce. Sia perché la scrittrice
entra e si fa largo in un campo gremito di
uomini freneticamente coinvolti in se
stessi; si a per la sua camminata trancp illa
e il suo sguardo tollerante verso il mondo
maschile fanatico della gloria.

LA LETTERATURA non l'aiuta perché, lun-
go il percorso, gli autori che contano (vedi
Manzoni in morte di Napoleone) accen-
dono continuamente torce e falò di cele-
brazione, di esaltazione, per ogni uomo
che sia riuscito a farsi attribuire la gloria.
Lo spazio e il tempo che esploriamo è,

dunque, quello di persone che si ritengo-
no e sono ritenute grandi, e che non pos-
sono esistere senza la gloria. Ma la Ottieri,
in questo libro, è il nostro Virgilio.

Ci accompagna sui campi della gloria,
ci addita e ci spiegagli uomini gloriosi (o le
donne che diventano uomini, come Gio-
vanna d'Arco, per attrarre la giusta atten-
zione e avere il giusto premio) e come la
gloria sia - dal punto di vista dei perso-
naggi aggressivi di cui ci sta parlando - u-
na sorta di destino o condanna (lei questa
parola non la dice mai) a cui non puoi e
non devi sottrarti.
MARIA PACE ci offre due ingressi nel mon-
do della gloria, perché i luoghi di appari-
zione della fama eterna non siano i campi
di battaglia. L'autrice invece ci dice che è la
luce di un Dio in agguato che, all'improv-
viso, rivela ed esibisce lo splendore insop-
portabile e grandioso della gloria. Essa
dunque, nella ricerca di Maria Pace Ottie-
ri, è prima di tutto luce, e questo percorso
aiuta e incoraggia i suoi lettori ad accet-
tare il groviglio fra bene e male, fra esal-
tazione di sentimenti e roteare di lame
che cercano sempre, allo stesso tempo, la
grandezza e la morte. La gloria è un colpo
di spada, un abbraccio divino (Mosè,
Buddha testimoniano), una premonizio-
ne da cui non puoi scansarti, un dono che
ti abbatte consegnandoti a un "sempre"
che scatta nella fine e dura in eterno.

Le parti più belle di questo libro (l'in-
sopportabile luce divina e l'implacabile
lama degli eroi mitologici alla ricerca an-
siosa di un avversario da ferire a morte) ne
fanno un memoriale degno di essere rilet-
to e conservato.
PERCHÉ LA GLORIA e la sua celebrazione
(che diventa una festa ma è sempre l'ul-
timo colpo di una vita) sono destinate a

Gloria eterna Chi saranno i nuovi santi e banditi?
Quel roteare di lame a caccia della fama immortale
restare e a pesare. Ottieri ci dimostra, in-
fatti, che non c'è evoluzione e trasforma-
zione fra le figure dell'ampia e avventuro-
sa ricerca del suo libro. L'invenzione di
Morin (le star) e di Warhol (i quindici mi-
nuti di celebrità che toccheranno a cia-
scuno) introducono strumenti fragili, er-
ba fra i sassi, piccoli "miles gloriosus"ap-
pena visibili e scarsamente ricordabili. E
ci fa capire che ci saranno prossimi por-
tatori di gloria, santi e banditi che, come
in passato, saranno definiti "guerrieri".
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